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gni 
Giorno 

LA BAN 
MONITORE DEL POPOLO 

Uni 
Grano 

m movine» 
Spedilo fianco ili posi». 
Prezzo anticipalo di un trimestre 

Due. i, 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero ."il, primo piano. 
Non si ricevono ICUMB, plichi, gruppi su non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posla. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

::é 

Napoli 26 Dicembre 
ATTfTSfnCIALI 

DICASTERO DELLti FINANZE 
Direzione generale del Gran libro. 

La direzione generale eseguirà il paga­
mento del secondo semestre del 1860 delle 
rendile iscritte sul Gran Libro senza pro 
gressionedi numeri dui 2 dell 'entrante me­
se di gennaio in poi. 

I creditori sono al l 'uopo Incollali a pre 
scolare i loro liloli nella Direzione, qualun­
que sia il numero d'ordine della iscrizione, 
dall'anzidetto dì 2 gennaio in avanti, meno 
ne'giorni di sabato, i quali sono destinati al 
pagamento de'crediton in Provincie, ed allo 
appuramene delle contablìilà. 

La officina dei pagamenti sarà aperta al 
pubblico dalle 10 ani ni. alle 2 pnmer. 

DICASTERO DI AGRICOLTURA. COMMERCIO 
E LAVORI PUBBLICI. 

Si sono riattivati i lavori lungo la strada 
ferrala da €apua a Coprano. 

Tulli i lavoratori per movimenti di [erra 
saranno uccellali, recandosi dal direttore 
dell'opera. 

DICASTERO DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI 
— Dovendosi provvedere alcuni posti va­

canti di uffiziali nel Dicastero degli Alluri 
Ecclesiastici, il Consigliere incaricalo dello 
stesso Ita disposto, clic gli aspirami, dei 
quali ha già ricevuto numerose domande, 
dovranno fare un esame per concorso sul 
drillo civile, penale, amministrativo e cano­
nico, e su la Pulizia ecclesiastica non che 
sulla Storia civile delle provincie meridio­
nali d'Italia. 

L'esame sarà aperto innanzi ad una Com 
messione preseduta da esso Consigliere del 
Dicastero, e composta di Magistrati e Pro­
fessori di Drillo. Essa si riunita il giorno 29 
dicembre alle ore 9 a. ni. nelle Sale del Di 
cas i e re 

Gli aspiranti dovranno scrivere sopra que­
siti desunti da ciascuna delle indicate ma 
terie legali e storiche. Avranno perciò di 
tempo ore 7. 

lo parità di meriti saranno preferiti gli 

ufi/.iali giù impiegali nelle classi inferiori, e 
fra questi i più anziani. 

Non sono ricevuti al concorso gli eccle-
sinstioi. 

Le dimande dovranno esser presentale 
per tutto il giorno 27 di questo mese, ac­
compagnale dall'atto di nascila e dal certifi­
cato di perquisizione de'registrì della G. C. 
Criminale del proprio domicilio, e deposi­
tate nel Riparliinenlo del Segretario del Di­
castero. (G. Off.) 

DlCASTERO"D"'ÌSTHÙzro"NETrCBnLICA 
Con decreto del di Va corrente mese è nocellata 

la rinunzia del sig. Antonio Ranieri itila Cattedra 
ili Storia nella R. Università degli Studii , ed al-
l'uffizio di Consigliere straordinario della Pubblica 
Istruzione. 

Cmi altro decreto della stessa data è accettala 
la rinunzia della signora Anna Bon no ni posio di 
direttrice della scuola norm.de primaria femminile 
in Napoli. 

Il Consigliere di luogotenenza incaricalo 
del Dica/itero di Pulizia. 

Visto il Decreto l i dicembre, col quale venne 
istituito in Napoli un Ufficio Sanitario enn un Di-
speusnlorio, e volendo nella nomina dei Medici in­
caricali di tale servizio provvedere al bene della 
sanila pubblica nel miglior rntdo possibile. 

Deleimina 
1. I Medici dell'Ufficio Sanitario, (i) meno l'I­

spettore, saranno in generale nominati per con­
corso. 

i. È aperto il concorso per sei posti di Medici 
di Pubblica Igiene, di cui uno avrà lo .stipendio 
annuo di ducati 300, e cinque quello di ducati 
(per ciascuno) 'HO. 

(ili altri tre posti stabiliti col medesimo decreto, 
dei quali due «on duo ili ciasrunn 48 ), ed uno con 
ducali 300, potranno essere dati ai Medici dell'Uf­
ficio Sanitario, i (piali si saranno disimi maggior­
mente i er altiv là, cognizioni scient'fiehe, delica­
tezza, regolarità ed esattezza nel disimpegno delle 
loro incombenze. 

3. Saranno ammessi al concorso i laureati in 
Medicina e Chirurgia, che non appartengono ad 
Ospedali, all'Esercito o ad altre Amministrazioni, 
previa In presentazione del Diploma di Laurea dop­
pia all'UffizialeCapo del 3. Ripailimenlo del Dica­
stero di Polizia. 

4. Il cnccorso avrà luogo il giorno 30 dicembre 
alle ore 9 del mattino nel nuovo Ospedale dello 
delle Pentite, in presenza di una Commissione no­
minata dal Consigliere di Polizia. 

5. L'esperimento del concorso consìsterà nell'e-
snniinare sei casi clinici ed in una esposizione per 
scritto di quanto riguarda la diagnosi compiuta 
delle alterazioni ossei vale. 

li La telluri) dello scritto falla da ciascun can­
didato, e l'esame clinico saranno pubblici, ossia 
poiiamio interieniivi anche medici non faeienti 
parte della Commissione. La votazione sarà se­
greta. 

(1)1 Medici sinora incaricali di questo servizio 
restano esclusivamente addetti all'uflicio di Que 
stura, finché non sarà altrimenti provveduto a loro 
riguardo. 

7. I Medici addetii all'Ufficio Sanitario entreran­
no incarica il I gennaio 1801, e saranno nominali 
per tre anni, trascorsi i quali potranno essere rie­
letti per uno ed andie per più triennii, quando 
abbiano sempre fatto il servizio regolarmente e con 
vantaggio della salute pubblica. 

8. I Medici dell'Ufficio Sanitario dovranno uni­
formarsi al regolamenlo sulla prostituzione adot­
talo col decreto del t4 dicembre, ed eseguiranno 
quanto sarà loro prescritto dall'Ispettore Samtario. 

Napoli, 23 dicembre 186". 
Il Consigliere incaricalo del Dicastero di Polizia 

S. SPAVENTA 
Vistoli Decreto del giorno d' oggi, col quale, 

onde procurare mezzi d'istruzione clinica, e lavoro 
onorevole, dignitoso e giustamente retribuito alla 
gioventù medica napolilma, furono istituiti per il 
I. gennaio 18<>I Ire posti di medici asMslenii nel 
Sifilicomio, composto ora, giusla il Decreto del 14 
dicembre, dell'Ospedale di S. Maria della Fede e 
del Ricovero delle Pentite; 

Determina 
1 La scelta dei tre medici assistenti nel sifilico­

mio sarà falla per concorso. 
2. Sono ammessi al concorso i laureali in me­

dicina e chirurgia, che non appartengono ad altro 
Ospedale, od all' Ksenìlo, che nou hanno impie­
ghi, e che non eccedono l'età di >0 anni. 

3. Il concorso avrà luogo il giorno 29 dicembre 
alle ore 9 del mattino nel nuovo 0-.ped.de dello 
delle Pentite, adiacente a quello di .s. Maria della 
Fede, e saia diretto da una Commissione nomi­
nala dal Consigliere del Dicastero di Polizia 

4. Il concorso sarà composto di un solo espe­
rimento in iscritto: i candidali dovranno nello spa­
zio di quadro ore scrivere a porle chiuse le lesi 
sul tema trullo a sorte fra dodici, cioè sei di Palo-
logia Medica e sei di Patologia Chirurgica,esimile 
da libri analoghi, alla presenza dei candidati, 21 
ore pi ima del concorso. 

5. La lettura degli scrini, che avranno il nome 
del concorrente suggellalo, sarà pubblica La vo­
tazione sarà segreta. Saranno dissuggellali in pub­
blico i nomi dei soli ire candidati che oiterranno 
il massimo dei punti, e tutti gii altri scritti saran­
no abbruciati nel medesimo tempo. 

0 La durala dell'impiego del medico assistente 
è per ire anni, trascorsi i quali egli non avrà di-
riHo ad essere rieletto. 

7. 1 medici assistenti avranno dimora fìssa nel-
I'Ospedale, cui) alloggio e villo in rapporto alla 
nobile professione che esercitano ed agli utili ser-
vizii (die prestano alla società, ed avranno ciascu­
no l'onorario annuo di ducali 200. 

8. Eglino dovranno eseguire scrupolosamente 
tulle le prescrizioni falle dai medici ordinari! e 
dall'Ispettore Sanitario, tenere sempre al corrente 
il libro delle osservazioni per ciascuna inferma, 
fare la compilazione della statistica, ed osservare 
quanto è sancito a loro riguardo nel Regolamento 
del Sifilicomio. 

9. L'iscrizione dei candidali si farà sulla sem­
plice presfiiiiiziime del Diploma di doppia Laurea 
all'Ufflziate Capo del A Itiparlimenlo del 0 easlero 
di Polizia, sino al giorno anmcedenie a qu>-lio del 
concorso. Napoli 23 dicembre 1*00. 

Il Consigliere incaricato del Dicastero di 
Polizia, S. SPA>I.ITA. 
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Con Decrei» de' 23 corrente nono stali nominati 
Commessnri ni polizia di terzo rango l'avv. signor 
V.vj'tgi Stìecn, il sip. PiisqunU* dp Aogelis Giudico 
Regio del eircmidiirio di Mangiano, l'avv. signor 
Luigi Vincenzo llaculo e l'avv. sig. Pasquale de 
Malici. 

Co» Decreto della stessa data som stati nomi­
nali il sig. Antonio <lra««o I­peltore di primo ran­
go, il sig. Andrea de Domenico Ispelloie di se 
rondo rango, i s'ignori Nicola Lucente, Luigi Ma­
slrojacomo ed Antonio Cuccia Ispettori di terzo 
rango. 

™ciùì\SACA MKrurX.NAT~ 
■— Sappiamo che il consigliere dell'IiilT­

JI» ha compilo un nohtlisstmo disegno; ed 
ù di sgravar»! i comuni di mite le spese in­
debiti; delle quali il governo Boi bollico clic 
tiranneggiava e invadeva ogni cosa, gli ave­
\ a aggi avuti. 

Qiiesln provvedimento deve esser preso 
di conserva colla pubblicazione della legge 
comunelle, che attribuendo a'Cmmini «tenne 
spese obbligatone , sarebbe stala ingiusta 
cosa di continuar ad opprimerli soli») pe,<i, 
che solo la tirannide aveva potalo loro im­
porre. . < t 

Culla nuova legge i comuni divenle 
ranno liberi disponiiori delle loro rendile, 
le, (inali i o i continueranno a vedere sviate 
e U­u fruì la le dall'aulorilà governativa della 
provincia. 

P.nccclii comuni di questo proviiicie si 
sentiranno affido rinascere colla pubblica­
zione dellii legge, e col provvedimento con­
temporaneo del Consigliere dell 'Interno. 

Si calcola a circa un milione o mozzo di 
ducali la somma che indebitamente era pa­
gata dn'eoniuni un'Erario. {Nazionale) 

— I battaglioni della guardia nazionali! 
dell'alta India saranno qui per il 23 a sera 
o per il 20 multimi. 

— Sappiamo che alcuni borbonici sono 
siali mossi in arresto; tra'quali ci si nomina 
il Caulaliipi, a cui erau (tirelle alcune lettere 
di Gaela, che gli davano non legittimi inca­
richi. 

— Scrivcsi da Napoli al Journal dea I ébals : 
Il cardinale di Napoli ha l'aito adesione a1 go­

verno di Villoiio EIIIIII le, come I' aveVii falla il 
cardili d" di Capila. S. Eni. promise che d'ora 
innanzi non »' oc. operebbe più che de' suoi do­
veri religiosi e della cura d'anime e non pen>e­
lebbe in venni modo alla politica. 

Comechè questa promessa del cardinale non 
ih slam l'orse sincerissinia, rie chiarissima, gli fu 
l'alio sperare che saiia slato chiamato ad occupa­
re il posto di senatore, del regno. 

— Ci sì dice che il Genio militare abbi­i occu­
palo il locale de'Gesuiti per allogarvi la Guardia 
nazionale dell'alta Italia. Porse, il genio militare 
non sapeva, che questo locale era destinalo a un 
Liceo; e perciò non ha creduto di aversi a molle­
re in nessun concerto coli'Istruzione pubblica, 
prima di pensare a servirsi d' un locale, che le 
apparteneva. Noi speriamo che a quest' ora lo 
sappia, e clic voglia o lasciar libero prontamente 
quel lo. ale, o quando si credesse abbastanza va­
sto per S' mia cosa e per l'altra, accordarsi prima 
e non occuparne dopo se non quella parie che 
l'Istruitoli pubblica lasci a sua disposizioni'. Di 
falli, è ingente che il Liceo si apra subito, e che 
vi si facciano quelle ripara/ioni, che per I' aper­
tura del Liceo son necessarie. 

Cosi, f del pari urgente che 1' Alhergn dei Po­
veri sia sgombro d' ogni maniera vis snidali; sen 
sa clic è cosa disperata di procedere al suo rior­
dinamento. 

Noi non sappiamo intendere, rome la guerra si 
trovi co ì̂ stremala di spazio: In Napoli i Borboni 
solevano teucre una guarnigione di 40,000 uomi­
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ni e pnlovano allogarla lulta. Si! i quartieri esi­
stenti non bastano, si dia mano a Unire quello che 
è rimaste, ivdcirvtiln nella via dell» Pace. I servitù 
pubblici non debbono impedirsi I'un l'altro, ma 
njuiarsi. 

— Il numero degli alloggi vendenti nella città 
di Napoli dal municipi» è ni 5 280. La piazza di­
ce di unii aver hÌMignn di più, che 900 alloggi. 
Deve adunque pur trovine un Diodo, con cui i 
cittadini possano esseri! sgravali d' un cosi enor­
me peso. La filiti di IW.po'i può Indenne H00 al­
loggi; uva non può tollerarne quanti indcbita­
nienie gli se ne sono addossali sioo'ii. 

— l'are immediata la partenza della flotta fran­
cese dn G lela. 

Scrivono da Torino alla Gazzella di Militivi. Mi 
allVeilo n paiteciparvi una notizia che si trasmelie 
ancora sono voce, ma tra poche ore sarà noia a 
tulli, e da lutti pini) lini. Il no­iro re non torna per 
ora, come veniva annunzialo noi giorni addietro , 
ina si reca in poisonn a comandare l'assedio di 
Gaela. Qualunque |'os­e il giudizo ilio gli uomini 
sp.iss'O'inii recassero sull'ingresso Inoiilale di Vii­
Inno EminaoU'le negli Sali II .poleiaui, il l'aito 
ch'io vi annuncio, vale senz'alilo ad immutarlo. 
Non è più il principe leale che si reca in provin­
ole liberale da altri: è il guerriero d'Italia die por­
la il Iributo della propria spada e dal proprio pre­
stigio là dove la guerra prosegue. In allre parole, 
se la gila n Napoli poteva venir cen­urata, la pre­
senza del re al campo di Gaeta distrugge ogni ra­
gione di censura. 

TKATRO S. CARLO 
Estratto dalla acni cu za pronunziala a carico del 

si<j. Luigi Albati impresariode'TealriS. Cur­
io e t'ondo. 

Copia ce. 
Noi arliiiri pronunziando deniuilivamentc od 

inappellabilmente, senz' atieuderc alla dimanda 
del risarcimento del danni interessi, avanzala 
dallo Impresario did Reali Tool ri signor Luigi 
Alberti, con allo del 2D novembre ultimo, sulla 
(piale non troviamo luogo a deliberare, o facendo 
invece diriilo all'aziono contro di lui isiimiia dalla 
Soprintendenza dei Teatri e Spettacoli, dichiaria­
mo risoluto il contrailo Ira il Soprinlendenti! Oe­
nerale, in nome e parte del Real Governo, od es­
so signor Alberti, contenuto nello isirumeuto per 
Noinr do Luca del a* seiii­uilire 1837; e per lo 
elicilo niilopzzdimo la Soprintendenza medesima 
a potere, fra i limili dell' isnumento anzi ledo, 
conlnmare il corso dello recite nd VcatroS. Car­
lo a danno e spese del signor Alberti. 

Condanniamo costui alle spese dello arbitra­
menui. 

Rimane incaricalo I'arbitro signor Consigliere 
Giordano a far deposito della presente nella Can­
celleria del Tribunale Civile di Napoli, a norma 
di legno. 

l'alio, letto e pubblicato oggi 20 dicembre tSfiO 
nella casa di abitazione del suddetto sig. Consi­
gliere Giordano. Sila Vico Lungo Avvocalo n. 00. 
Firmalo — Annibale Giordano. Firmato — Ber­
nardo Ciauniizzi Savelli. 

Vincenzo d' Amoro Cancelliere assillilo. 
' PRÒViNC.lK 

B t U I ENTO 
Benevento, 17 dicembre 

Il giorno 1G correlilo alle due po.ncrìd. 
giungeva in questo capoluogo un Battaglio 
ne del 3 Regginicnlo Granatieri di Lombar­
dia, proveniente da Cervinara , comandalo 
dall' egregio sig. Maggiore cav. Scalena. 
Abbondio l'atmosfera fo>­se rigida e piovosa, 
pure la oillà fu tolta in festa.ed ogni ordine 
di cittadini gareggiò onde far loro lieta ed 
•spitale accoglienza. I balconi erano spez­
zati di arazzi,e numerose bandiere «azionali 
si vedevano svenlolare da per lutto. Moltis­
simi del popolo si fecero ad incontrarli ben 
lungi dal paese . precedendoli nell ' ingres­
so con rami di ulivo e con voci di gioia e 
plausi. Gli ufficiali e soldati della Guardia 

Nazionale con a capo il loro Maggiore Co­
mandante, poco discosti dalla città riceve­
rono i imito desiderati campioni dell'Italia­
na Unità ed indipendenza, esternando loroi 
più vivi sentimenti di piacere per averli tra 
loro. 

L'ingrosso poi in oillà fu un vero Irionfo, 
un'animata ovazione, od il battaglione pre­
ceduto dalia banda musicate della ciuà si 
recò agli alloggi loro preparati, la truppa 
nell'ex convolilo de' l 'P. Domenicani, e gli 
ufficiali nelle case dei particolari, ove sono 
siali accolli con queU'nflVtio e cortesia che 
meritano, e come nostri liberatori, e per la 
loro educazioni' militare e civile. 

I Beneventani fanno volo ohe questa bra­
va e cortese g»!iilo voglia lungamente intrat­
tenersi nella città loro, che liba accolli con 
lanlo umore e rispetto, e ad essi dorrebbe 
assai se da qui n pochi giorni,come u'e pre­
corsa la voce, dovessero allontanarsi. 

— Il rcv. Raffaele Slazzeo , arciprete di 
G dimora in Tona d'Olraulo, ha pubblicalo 
un Catechismo Religioso Costituzionale ai 
uso del popolo, per domande e risposte, 
preceduto da un proemio in cui parla lì 
Porroco al sito Popolo. Questo bbnecino, 

I nel (inule sono esposte con soda dottrina e 
in isiile piano e tulio popolare, le principa­
li verità morali, religioso, sociali e politiche 
e falle delle applicazioni opporlunissìine ai 
grandi avvenimenti che. sentisi compiuti fra 
noi. torna a somma lode dell'egregio sacer­
dote, od è un bello e nobile esempio che 
dovrebbe esser seguito da molli allri mem­
bri del clero, i quali non vogliano accredi­
tare il funesto orrore ohe religione e libelli 
sieno incompatibili tra loro. 

« « K m 
— Leggesi in una corrispondenza della Pent­

ueratua, in dula de'Iti dicembre da Moia di 
Gaela: 

La sospension d'armi, negoziala dalla Francia, 
doveva aver principio d'esecuzione sin da martedì 
scorso, e lutti si aspettavano qui che gli assediali 
l'avrebbero adempiti eoo militare dihgcnci. La le­
zione dilla loro il giorno \. nel quale, avendo Ica­
lata uua.sorlua, bastò la morie dui colonnello di 
stalo maggiore ohe la gui lava,perchè non s'atten­
tassero nilrnvorsando l'istmo ad airivare alle no­
slre più avanzate seutiiclle, ci induceva sempre 
più a credere che i borbonici avrebbero cessalo 
il fuoco. Sapevamo d'altra parie che le nostre più 
lcmuu\e Iv.vUevU'. vignU" avevAuvi di inulto douuvg­
giata la città, giacché i liri erano stali di tale sor­
prendente giustezza, che i przzi da 40 in ferro,* 
quelli da 1(1 in bronzo, non avevano una sola vol­
ta fallito il sogno alla disianza di 4000 metri, Qie­
sii, direi quad incredibili ri­uilali, ci erau» stali 
confermali da un parlamentario borbonico, man­
dalo a Cini.lini il giorno 7 Costui era ventilo a la­
gnarsi perchè due dei nostri proiettili, affondando 
il lenii dell'osnedalee scoppiando nelle sale, avo­
rio posio tale scompiglio e tenore, fra gli ammali­
ti, da farli correre all' impazzita e seminudi iicr 

lo strade di lì iota. Il capuano parlamentano ram­
m'iuar* a C'abbui com.' già da molli giorni si lus­
so convenuto che l'ospedale sarebbe stalo rispar­
mialo. Avendo egli assunta certa aria di burban­
za, il generale gli rispose ch'era troppo vcccli'O 
miliiare per aver pollilo mai convenire di non ti­
rar su di una detcrminata locatila, designata d.il­
ia bandiera nera, i lo, soggiungeva Gallimi, ho 
bensì promessi che i miei artiglieri non prende­
rebbero dì mira quel fabbricato, o die farebbero 
il rvwvViiUi neirhfc non avesse a patir danno; nw 
a 4000 metri i on soon mollo ricurvi, uè y^P 
rispondere che una granala cada oO metri più in­
nanzi o più indielro.» 

A risposta si logica il parlamentario cangiando 
tuono raccontò come i nostri proiettili avesser gii 



iil'dlora «parso lo «.hmotlimcntn nella ritta D li 
iirlori sapt vnmo d'a'lra parte che parecchi e m­
i ieri erano *laii m.dcrmri, o rome la troppa si 
ninne a lavorare di giorno nella tema d'essere 
f ii 
Multi quegli d inni si aggiungeva h continui) 
iiliordinazione dello li lippe, e lo più palesi co 

unzioni ha di ossi nrgioirzile, cospirazioni le 
i li spiogino comi ori In 1 m iliioo SI trovasseio 
liv cmniini dotti batteria Regina MilidtmeiUe in 
li odali 
VI onta potò di lolle queste diffioollà, ad onla 

.fili «curvezza di viveri ni Ila quali versi la pi 7­
1 In ir» gua nogi>ri ita per in. zzo (b Ha Tran 
11, unii v niva nel fino (sognili dai n g u Co 
ic ufi vi si rissi, fin dal m dono di If 8, il genera­
Ctildim VITI rie» vuio l'indino di sospendere 

Ifuoco od inviliva Si i / ino 1 faie .iltrellai lo. Il 
1 co di Gai li ci sso di fallo |ioi Ire giorni ma 
(inn die n d l i nolle Ut I 12 co­ì d'un siitelo 
enti provoi azioni ab uni , tulle li balierio Imr 
nuli he si m Hon 1 a (11 ne al l'imp 1 zzala ( onlro 1] 
liirgo 0 (Olitili b alto po«i7i»>fii più ai ion ie Era 
in fuoco d nib ino, «lit quale nessuno poli va in 
town irne la causa Lr.i b isso liadiun ni», pi robe 
iiosiii soldati \ ivnido si curi dt Ibi in gn 1 con 

idilli,!, non vcian pri so qui Hi premozioni ( he, 
ì ripararsi dalle 0IT1 si or ino Usi di pr» odore noi 
li nulli pri < odi nn Qui I Praro 1 osi all'impazzata 
f cu » n 11 non lieve danno, massimamente fra 1 
lirs iglion Jfipiaitii r iti ini Borgo. 

Le cause 1 he li nino di t» rumi ilo un» «1 aporia 
it il mono delia f i l a promossa, non *o»o, < h'10 
fin "s ippici ancori innosuuie Ah uni di«oilort, 
fi 111I1 ieri sor 1 al nostio 0 nnpo, ( 1 h inno a­sicu­
"lo, che .1 dlspt Ilo degli ordun avuti gli artiglie­
ri dv» \ ino di lo o 11 bili 10 ini ominci ito quel g n n 
Uiinoneggiaio l ' a n n o di un vaporo nm ISO fran­
ose, post però lim .1 qin Ita bruti v baldoria, e d 1 
■Ni ore in qua il luoco di l 'dda è di I lutto (OS 
MIO 

Se gli impegni assunti dal generato S dznno non 
firmino uni volta utnoia volit i , la sospi nsion 
'Ianni avrà di I T I il suo torso Ove noi fosse, 1 
ugn pagherai! ( aro d Imo irdimeuio, gì ici he col 
l'allivilà ( In spiegano 1 no. tri lavor lori, noi s,ire 
mo in t ondizioue di apiire un luoco formili dille 
1 miro li piazza appi ni) spirati la tregua Ci sa 
P «ano attor dire gh ass di ni qu ih sunn gli effel 
li di Ile ai iighcric 1 he tirano ,1 ,V>00 nu tri 

Gli SCOISI giorni abbi imo i\oi 1 la visiti di un 
gMieralt* russo, nomo di una glandi abihia i l qn i ­
'• ( 1 ha dello 1 ho nel su 1 p tese si si guo con tan­
to più d'interesse la I it 1 mipi guata contro il B ir 
bone, in quanto la si coiisidtra 1 omo la penultima 
fise di una guorr 1 ( he loriiTd liuto fit u sta al­
1 lustri 1. « Voi, di èva il generalo ad uno dei no­
stri uffi n b v 1 vend (In n te la ondai da ingrati­
tudine che francos. 0 Giusi ppe mostrò verso di 
noi nella guerr 1 di Crimi a » 

— 5 dicembie Di ali uni giorni, il fuoco degli 
assediano ha anni» ni ilo , l ti ti 1 1 prop lidi oh' ossi 
lanciano smi» palle rigidi di I peso di 30 chilo­
grammi, a pi rt lissome e a (tuona, ni modo che 
non possono guari fdliri il loro iffello Quisle 
(fioirni bombe davi isum f.uilmriite la citta ; IH 
scoppiò una (eri l 'altro sulla piccola puzza di Ila 
f uni a, al moiiK nio in ( 01 il ri pd«sav.i. Il n> mico 
mira alle polverìi re i h'ogh non ha ani or potuto 
toccare; al labor il no dogi ariigln ri, di cui 
ruppe il muro alla lorn Oilandi, punto dominan­
te, dd dove si ossi iva mollo lontano, e alcune 
pietre della quale fur ino portala via 

L' ospedale di San Fi ani t sen, sul qu ile ondog 
già di giorno una grande bandu ra nera, sormon­
tala 1! 1 una lanterna dui dite la nolle, n o n e ri 
Ppirmidto Molle volte lo p die agate si oppiano 
in Ilo s ile di gli ammalali Jori, per i i maggiore 
dei casi fortuiti, la loro ( spiosione non fot e ab un 
male Oggi limasi ro fi rito lo pi r>oup. Quell' 0 
«pedalo è m vista dal ni mico ; altri due ospedali 
in vinnanzi del pr imo, ma t.opia un piano di 
mollo più basso, fuori delti vi­da, non fui «no col 
pin. .sulle baiiene 0 in II' iniern» della olla , il 
risultato del lini iieniuo è quasi nudo. 

Sopra un altro punto, dietro 1 Cippuccim, i 
Piemontesi continuano 1 lavori d'approccio, un 
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pit g inibivi t in ,1 410 nimmi. Quinto prima la 
gr indine saia f irli da qui Ila parlo I a pi izza ri­
spondi , m i 1 on incorruzioni, e forsi non inquieta 
.ibhiistaiiza il ni nino 

Si disponi qu ini*»} nri ossario, ondo preservare 
un po' t'nriigheri 1 ; si moni ino nuovi ( armoni, si 
stabiliscono mot t q 

P. 1 li prima v Ila la regina andò questi notte 
a cono irsi a bordo il' un bastimi nio spignuolo ; 
oggi però voli ulnrrnie a t e i r i , o pili non accon­
sooie di meiiTsi il sicuro. Il ro le ha f ili0 pre 
parare una » a«.imair<i 

— S ai»emine II ni mie») hi smasohei iti ieri 
uni nuova li iliciia di (arnioni rigali ti primo 
[iro|elt le si oppiò i o l i innono «lesso, 1 elidendolo 
niello al servizio. Il ri sto Idia lutti 1 la continuò 
il tuoi 0. m<\ 11 li i t leni Regina ih 11 1 pia/za fi ce 
liireio il fumo digli assodi itili. I 1 annoili 1 le 
inolili si (i ino appostali ,ilh ronde di S Agita 

P 1 lultj li nolle si l imi irono bimbi sulla 
( Illa ih ire in tre minuti Ruoli 1 paile di * sso 1 ni­
di ro iiHorno ili' o«.pi il ili gì 1 in liliali do dalle 
palli ngalo Fu risolili 1 di l gheie di li gli ani 
m il iti. ma cm non poli cffi llu irsi appunto por 
il molivn ih 1 0 bombo. 

Ab une caso 1 blu 10 puro dei guasti ; due sol 
dati rimaselo 11 PISI. Slamino il funi o dell 1 pi iz­
za è fioco g u h 11 lo Li prima battona picmonle 
so Irovasi a 40 0 metri 

Domani nelli pi /z i si comincila a convertire 
in 0 limoni runli pi zzi d 1 80 Si h ola un nuovo 
sislemn : sarà rig 11 la p ili 1 0 non il cannone 

— ( (niluna' n b Inutile 1 11 l.j r»S) di Gaeta 
La p iriooza di I r incesi o II 0 <b Ila sua famiglia 
avid luogo fni non «11 11. e i inhdhdmi nlo primi 
ohe le t (indizioni dell 1 l i s i sipno 1 omplel imenle 
icgoldl» l'iistoi In la f.iinig1! 1 ro ile si snra nlnn­
l mata di G a l a , la flotta fumi ose si rilircià d i 
qui I pollo 

— Tu concinosi uni iropua di quindici giorni, 
fni Ciald m e I 1 Uorln in mi di bai la 1 palli pi rò 
fillomi ossi ri ni 1 un la v» colila buon 1 fede boi bo­
tili a. I n g o li inno denso 0 forilo un numero di 
sold ili di ( dldiiii e gu IS|I ab uni opi re di asse­
dio Ilo da f un assai dti ibi 11 fi 1 la fumose , 
abbili Ioni in le a. que ili G lei 1 Di ( io s» gne che, 
0 Fi mei sco I isi 11 mi li egli la pi iz? 1 0 I'll dia e 
«aia bombardalo d 1 li ria 1 di maro (Perseo) 

MJT1ZI K "ITALIANE 
T O H I \ 0 

— T'ormo 19 11 consiglio comunale di Torino 
lia, 11 sera di I 18, ih I lo 1 il 1 1 erezione di Ha sta­
llia di *s. M. il fi P i 1 di odo quindi 111 eonside­
r izioue la pioposla (1(111 Cluni 1 p i n liè sia il P.11­
I.11111 nlo invitai 1 e n un 1 pi li/iom a p r o d a m u c 
il Regno d'ii ih i,d i oiis)rlio hi ni he ne 1 ncomias 
so lo scopo, non ha ( r. (Imo i onv» un ale di adol 
taila, Inni untosi "h un volo politi» o ma hd risolto 
«fu sol pii deslallo di Ha slalna al Ri si mi ttt sSe 
Pisi nzioiie — A 1utai10 Lmtnanuete le (VItalia 
— il municipio di Tonno. (Opin ) 

— Tonno. Il ritorno del io ,nra luogo verso la 
fine di I mese, pi r u ria, afììodiè S M possavi 
silan vani dille suo nu ni provini 10; ciniche 
unpi disi e di pn 1 ls.ire il giorno dell 1 sui entrata 
,1 Tonno. Il Ci ner.il Finti I' duompagni rd. L'in­
disposizione del t iv. Punii pio viene d ili 1 sua in 
quietudine sulla gì aie maialila di suo geutro il 
sig. Un ( ai di 1 In n^i suo segrdan 1 geni rale. 

— Si .iriniineid esser piossima la pubblicazione 
del derrr lo 11 ab per I» scoghmeolo d d Parla 
mento, ossa fìssela al zO gemi qu le elezioni dell* 
nuova e imrra di 1 Deputati ( Val). 

— Si inrniniui 1 ino 1 pn p ir,itivi ,­n­r fi sloggi ire 
degiumwnle il nton o d d R ' Villorio Emanili le a 
Tonno. Un Compaio li cilliduu si e costituito a 
questo fine ino 11 u l to di r u i ogliere 1 fondi 1 e­es 
sani (ter un 1 dimosliazione d'nm iggio a S l i La 
Commissione è p e­.li dula dal signor Nomis di 
Cossdla. vindici) di Tonno : lice presidente ne è 
il conio Alfieri, (b pillali tiglio del presidente del 
Senato­ alcuni iinisgliori muncipuli fanno parte 
della Commissione. II Comitato hi deciso fra l'al­

tre coso di prescolare in dono a S M una ( oro" 
na di alloro 0 di quercia in oro Pare che Vittorio 
Emanuele si molti r i in viaggio pi r nlornare in­
Piemonte poco dopo 1 he ,ivia passalo in r o m a la 
Guardia nazionale di IN ipoli 0 the jvià distribuii» 
alla medesima le bambeie (Ad). 

— Il carteggio tonni se del lami re del PopoUt* 
di Bologna parla del nitro del geo ioli' F i l i l i . — 
La notizia non è impmh dnlo ponhè il Ministro 
■senio la ne»issila di poigusi di ni hi gravi erro­
ri commessi verro Pesi n un G inh ibliuo 

(Pungolo di Milano). 
— Il lorrispon li ut» tornis i d< Ila Lombardia, 

dico che sono imminenti molli nomino di Sonatori 
fra le (inali una è «|u< Ila »b I duci Cesimi! Sterza, 
Ruggiero ìseitimo, e del man In se di Torreirsa. 

(MIMA 
— Il Beoib hèvro è tornalo <> Roma eon duecen­

to volontari frarioi si «In 1 niniiio it s ' r u z t o d e l 
Papa. Si vom bbe go lere una sto ntla battaglia 
di Casldhdardo , ma tali s thuzi insidilo taro, e 
inaio .1110 1 ileo 111. 

Insulse pochi giorni or sono, un grave alterco 
fra monsignor Mini le e il gene i i l eKin l z i e r . i l 
monsignore voleva che il gum rate pieu lesse il 
comando «Vi quadro! 1 nlo / u n i ( he si «000 man­
dali al (oiihni 11 genomic libido di capitanare 
una (Osi ridicola sptdiz nm ; il nioiisignoiearrab­
bialo gli diede vi ni qu dlrn ore d' ,11 lesto 

Diverse strade di Itomi sono ili .gate in conse­
guenza delle (brullo pm.gie 1 he h.m fitto strari­
pai e il Tevere. Lo si «so ini omo lo si rinnova ogni 
anno senza (he d G verno prenda db un provve­
dimento per ovviarvi ( Nazione. > 

uni. t i o 
— Quasi tulli 1 pugnimi 11 n ipolelini, che era­

no ni Md ino, vennero mi orpoi.il> nell'esercito, e, 
(oiitniriameulc alle voci sp irsi, di buon giade 
pieslarono giuramento di l ed t lu «Ita bandiera 
nazionale. 

CltElfOVl 
— Leggiamo nel Comi 1 e i icinonese: 
Quest 1 mulinici 14; avvi un 1 un 1 so na commo­

vente nell.1 (busa di s . \.q stiuo m i ui si raoio­
gliovdno inca '30 sodi l i 11 q> dil.ini pel gmra­
menlo .ili 1 bandii 1 1 ndzinii ih . Tu li lo fectro con 
sin» ma e con espulsioni gran Pss ma , come 
quelli ihe tonnssoro 1 ol H ° ri ggifin nlo qudsi 
tulio composi») di voloiiiui Non si può d u e l a 
cemmoziimo elicne ristntii no 1 nosio toscani e 
quelli scena. Li abbi 111 nono 1 011 ( Ifosione, ce­
dotlero loro le aiini, e ti in oimhlit m festosamente 
e per sempre per 1 loro eoinp igni d'arme e di glo­
ria nelle prossime gin » ri il di me. 

% E H O V I 

— La Gaiz di / ci una pubbli» a Irddolto e 
commi iil.ito I'opusi obi sul IIM dio della Vene­
zia. Ognuno può di h ggu 11 tompn mb io, scrive 
la Lombardia,di qua'e 1 sor lui lo iblua pioteduta 
e di qu ili noi .ut omp ign ito. i\ i i t e i e m o d u e 
solo Li dove lo su i to ( li m u s i esamina l inoa 
qodl ponlo e impigli do 11 Ha 11 unovt 1 sia Cano­
re del f u m m o austriaco la Gazz di Feiona. 
esclama : 

« No, I'Austria ( d i l d i lei ,iu„usto monarca, 
non possono ( ( ( b r i , ri 11 ee»b ranno t >u\ carn­
po elio dovutisi di cid< re le quisiumi di onoro, ed 
il nostro esercito un 11 al ' i«i mti di niwidicare 
le giorni! di Solfi mio e di Migenid, in dhre k 
più foi lunate hciitiigiie » 

Più UHI trizi, o\« e pnsia sul 1 ippetlo la que­
sttane (ILI 1 ompei so il foglio lUsinuo osserva: 

« I vantaggi di un 1 «impilisi) p 1 umano, ndi~ 
colo al 1 niifrouto del 1 dure li II' ai qui­.pi, son» 
(Osi illusoli i lie «emina impossibile ( unric l 'auto­
re ubbia lolulo p.ul une Pn risloidie il nostra 
«ledilo, il più a d diiio mezzo è uni saggia am­
muiisli izioiii air inlet no, ed una fortunata cam­
pagna xn Italia. « 

— 16 On embre Qu si 1 notte gh Udinesi han­
no fallo la loro vola/ione ptr l'annessione al Ra­
gno d'Italia. 

Un cai lettone a sia npa eia collocalo sotto le 
he Ila nostra Loggia ((inumale Su questo cartel­
lone si leggevano circondate all' intorno da tanti 

I si , le seguenti parole: 
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1861. 
Filiazione e Annessione 

•1 Regno (Titilliti di tutorio Emanuele 
per la Piuvinda di Udine. •••• 

Un altro cartellone simile si irovava in piazzaS. 
Giacomo, un lem») ni CafTò nuovo. 

Le i. r. automa ebbero la compincenia di rac­
cogliere parecchi ccsli di vigbotii col si. Avendo 
esse medesime fallo la loro controlleria, non po­
tranno ili tal guisa negare, eli»; il volo non abbia 
avuto un buon risultalo. 

Le «Ine povere merende, le sorelle Velo, si Iro-
Ysno tuttora in prigione a Venezia; e nonché mot-
se in liberta, si dice che venanno condannale. 
Ciò, dicono por avere posseduta la stoffa , dalla 
quale potevano essere tagliate le bandiere tricolo­
ri, ehe veniuiero is«»le ad l!4ii.e. AHve prove del­
la supposta loro reità non si Inuma. Già da molti 
rnest gemono in un rnrrere. So si avesse aiuto 
•frateria per condannarle , lo si avrrbba fatto da 
iin pcMo; ma in Austria il poter essere rei, è già 
tin dellttol (Perseveranza.). 
.JBULjftU. L_i_JL lì^J±_i I L a 

NOTÌZIE ESTERE 
J-1VMCIA 

— Secondo il cnriou^iu purigino dell'Opinione 
la stori» dell'origine del nuovo opuscolo sarebbe 
la seguente: 

Or fa qualche tempo il signor E. Pereire trova­
tasi nel gabinetto del signor Mocquard. Si intrat­
tenevano di politica, t Ho una soluzione mollo fa­
cile della qinalione italiana i disse il sigaor Pe­
reire. In quella i-nirò l'imperaioro. « Sire, gli dis 
se il .signor Mucquard, il signor Pereire protende 
aver trovata una soluziaue pratica della questione 
italiana, i 

L'Imperatore sorrise e volgendosi al signor Pe­
reire soggiunse: « Or via, vediamo la bella solu­
zione; io non desidero di meglio. » 

Fu allora che, il linanziere espose rapidamente 
« in poche parole il piano svolto quindi nell'opu­
scolo. L'Impeiatore ascoi'ò con quella attenzione 
Concentrata che gi è propria , e Uopo che il sig. 
Pereire pose Duo ai suo discorso, gh nspaso: 
« In ciò che voi mi e»pone(e havvi qualche cosa 
di buono , che merda di essere preso in conside­
razione ». 

Quando l'Imperatore pani , i signori Pereire e 
llocquard convennero sulla opportunità di svol­
gere in iscriho guei pensieri : si determinarono i 
punti fondamentali e successnamoMie ciascuna di 
loro ne fece unu redazione a pai te: entrambe 
vennero trasmesse al signor Duveyrier antico San-
srmunisia che gode buon nome nel mondo gior­
nalistico. Il signor Duveyrier fuse in una le due 

:fteda*ioni,e»l ecco come l'opuscolo fu sottomesso 
-alIVsame dell'Imperatore. Napoleone III consi­
gliò molli cangiamenti e fece levare duo intere 
pagine; ed il lavoro cosi corretto venne approvalo 
-«omplptamenio. 

Il signor di Mettermeli quando ebbe conoscen-
aa della prossima pubblicazione di quello scritto 
recossi dal signor ih Thouvonel por fargli rimo-
Slranze. Il signor Thouvctiel ne rese avvertilo il 
signor di Per.«igny od entrambi ne tennero parola 
all'Imperatore, il qu.de rispose che si potrebbe 
far diro ai giornali ufficiosi che il governo c'en­
trava per nulla. Quindi ecco spiegale le dichiara-
aioui della Patrie e del Pays. 

— Lo slesso carteggio assicura che il signor di 
liisseleff avrebbe manifestalo una opinione favo­
revole ni progotlo del riscatto della Venezia, e 
dichiaralo, che quanua sarà venuto il lempo di 
mettere in leonini le proposte su questo argo­
mento, la Russia sarà pronta ad unire i suoi con­
sigli a quelli delle altre potenze. 

— S A. il principe Napoleone farà a quesli 
giorni sul suo yacht una escursione nel Mediter­
raneo. 

— Scriton> da Paiigi al JYord : B voce che se 
F Austria s' oslina a non accomsenlirc al riscntlo 
del Veneto, lutti i grandi banchieri dìEuropas'ac-
tarderanno per rifiutare a quella potenza il con­
corso del loro credito. 

AUSTRIA 
V I E N N A 

— Leggesi nella Gazzetta di Colònia, In dafa 
df Vienna, 13 dicembre: 

Lo partenze di convogli di mìlilnri alla volta di 
Italia e di Ungheria divennero in questi ultimi 
giorni più numerose. 

L'estremo disordine dello finanze spingerebbe 
a por man») a risoluzioni «tniordinanc, ma appun 
lo ora si riconosi o di non avoio In forza necessa­
ri». Un accordo roll'Ungheriu è infilili Inifaltro 
ohe stabilito. Tulli gli sforzi por giungere a una 
transazione riuscirono fino al presente del ludo a 
vuoto. 

— II gabinetto di Vienna ha fallo il suo possi­
bile per corrompere il principe Cuxa, e dicesi in­
fatti che questi abbia di-enalo la causa liberalo 
11 principe Cuza fu a Vienna segreiauientc, e può 
darsi benissimo che il sequestro delle navi sul Da­
nubio sia il primo effetto di questo tradimento. 

— Leggiamo nelle ultime notizie della Patrie 
del 18: 

I dispacci di Vienna ci annunziali» che il piano 
dal cav. Schmerling, non ha guari entrato al Mi-
niatero, vanne adottato « sarà messo in attuazione 
entro il termine di qualtro mesi. 

Secondo i* aci-vttttato piano, l'impero d'Austria 
avrebbe una Camera alta, o Camera nobile, com­
posta, sul primo, di dugento membri por lo meno, 
rispetto ai quali verrebbe «dottalo come in In-
fhiltorra per la Camera dei Lordi, il principio 
ereditano — e una seconda Camera, o Camera 
elettiva, 'omaosta di 230 membri, i quali verreb­
bero eletti dalle vane assemblee provinciali, in 
proporzione della loro importanza rispediva. In 
conseguenza di questo meccanismo I' Austria , 
come gli Stati Uniti, avrebbe una doppia rappre­
sentanza — I' una concernente gli interessi spe­
ciali di ciascuna provincia, I' altra avente trailo ai 
generali interessi dell' Impero. 

PUUSSI A. 
BERLINO 

— L'opuscolo l'imperatore Francesco Giusep­
pi I e l' Europa ha prudono una grande impres­
sione a bellino. So ne approvano le conclusioni. 
Si riconosce che 1' Europa ha it diritto di esigere 
dall'Austria che, per un tei Mono posseduto da 
essa a titolo gratuito, now abbia a fomentare una 
guerra generale. Slurlunaianienle lo notizie di 
Vienna non offrono multe speranze, e si dubita 
che l'imperatore consenta nemmeno a discutere 
la questione. Non vi sarebbe aldo mezzo di fargli 
accettare quest' idea, se non che I' opinione pub­
blica dell' Ausilia si pronunziasse in un modo as­
soluto per la cessione. ( Uavas ) 

SPAGNA 
MAURI» 

— Grande innondazioue in seguito al gonfiarsi 
delle acque delle riviere Geuil, Darre e Oliar oc­
casionalo dal fondarsi delle novi. Diverse cillà so­
no inondate. Quella di Santa-Fe fra le .idre. In 
quest'ultima sono caduti degli editici e si difetia 
di pano. Di viveri si ha gran scarsezza anche, a 
Granala. 1 mulini sono distrutti e non si hanno più 
farine Siamo senza comunicazioni con Malaga e 
colla capitate. 

SIRIA 
—- Leggiamo nella Patria: 
Le unirne milizie della Siria ci fecero sapere che 

l'nutorilà luna aveva ordinalo il disarmo di lutti 
i missulmani di Damasco, e ch'essa aveva avuto 
il pensiero di estendere questa misura ai cinque­
cento arabi che da lauto lempo orano venuti a 
stringersi attorno ad Abd et-Ruter. L'antico emiro 
reclamò contro questa intenzione, non avendo mai 
questi arabi l'alio servire lo loro ai mi che per la 
(pfesa dei cristiani ch'ossi hanno soccorso e pro-
tello contro i selvaggi attacchi dei drusi. Noi cre­
diamo sapere che la commissione europea che 
lasciò Beyruih per recarsi a Damasco, si pro­
nunciò nel senso ilei reclami di Ahd-el-Kader, i 
cui compagni resterebbero armali, .pronti a dare, 
i/ielro la voce del suo 'furio, nuovo prove della 
loro devozione ai popoli cristiani del Libano. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
( ÀfSeltzia Stefani ) 

'" C ' % Napoli 2*. 
'• '' Torino 23. 

Parigi o Vienna 23. 
— Una circolare di Schemerllng spiegi 

che la sua politica sarà : l'osceuitone com 
pietà dei decreti del 20 ottobre; il libero e 
srrcizio della religione; le relazioni dellt 
diverse confessioni regolate su basi di equi 
tà;il tero sviluppo delle nHiiowvlitn; In sop 
pressione di tulle le misure preventive re 
lalivamente alla stampa.I Comuni godraiini 
di tutta l'autonomie! desiderabile ; la giusti 
zia sarà separnlii dall'nmiuinistnisione: I 
procedura civile sarà orale e pubblica. He 
lativameiite agli statuti dei paesi, Sclieniw 
linj? dichiara essere attforlzzalo ad introito 
TÌ il diritto à' ÌDiaiii'ttvo basato sopra esles 
dirilto elettorale. Il Consiglio dell'Impero 
investilo del dirilto d'imnatora e pubblinl 
delle sedute. Il numero dai suui uieialii 
sarà aumentato da elezioni fatte dalle Carne 
re. I Governi delle picciolo protincie lesi 
soppressi, saranno ristabiliti. 

Napoli li 35 sera tardi. 
Torino 24. 
Parigi Ji e Marsiglia, 

—Lettere di Gaela del 1%. Bornie in frani 
menti piovevano avantieri. Cadevano tw 
giardini del palazzo del Ro. Quindi fuoc 
rallentato: pochi danni in città. Il Re bar 
cevuto , dall'Imperatore Napoleone , letter 
di simpatia, in cui diceva essersi abbaslao 
za difeso per l'onore. Il He ha risposto tin 
graziando e soggiunto che credeva dote 
persistere. 

AINNUNZII 

ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1861 
IL COLTIVATORE 

GIORNALE Di AC.niCOl.TUIU PRATICA 
Diretto ila G A. OTTAVI 

ANNO VII. 
Con 12 prendi di stromenii agricoli perfeuiona 

del complessivo valore di L 1000 da estrani 
sorte fra gli associali al uinrnale. 

Prezzo annuo dell'associazione da pagarsi 
anticipatamente 

Per l'Italia L. 8. 
Per l'Estero » *0. 

Opere ''elfo sle»** OTTAVI 
I SEGRETI DI DON REMO Lezioni di agricolmi 

pratica IV edizione . . . . . L. 2,5 
LEZIONI HI AGRICOLTURA PIOCON-

TADINI volumi ire, caduti volume. . » *. " 
Dirigersi in Casale Mantenuto alla JfìffùM 

dei Giornale II Coltivatore. 

CLOTOJhlUCIII 
LA CRONACA GRIGIA 

PUBBLICAZIONE SETTIMANALE 
MILANO 

UN FRANCO AL MESE 
trimestre, semestre, od anne 

in proporzione 
L'avvocato e professore Gallano Sbolci riaprili 

nel »lì due Gennaio 18(11 il suo studio di ghifjsprii' 
(lenza silo ni Ila strada S. Giuseppe dei Bufll ».*« 
i secondo piano). 

Ji gemile KMMANUELE FARIJA. j 

Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, e. St. 

http://qu.de
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